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Il mattone infrangerà 
il pareggio juventino? 

Colpito e ferito nel bus Marini che non ha giocato - Due teppisti arrestati - L'Inter non ha 
presentato reclamo mentre i campioni recriminano timidamente per la direzione di Barbaresco 

Calciò 

Dal nostro inviato 
TORINO — La memoria stori
ca della giustizia sportiva but
terà al vento gol, emozioni, ca
rognate, adrenalina, ciabattate, 
invenzioni geniali e tutto il re
sto che è servito a confezionare 
il 3-3 tra Juventus e Inter da
vanti ai 55 mila del Comunale9 

In attesa della parola dell'av
vocato Barbe, si confrontano le 
opinioni, si sfogliano i testi e si 
cerca negli archivi. E il partito 
dello 0-2 che condanna la Ju
ventus alla sconfitta a tavolino 
si ingrossa. 

Così il mattone scagliato 
contro il pulman nerazzurro a 
poche decine di metri dallo sta
dio rimbalza contro la Juve col 
peso di un macigno. I teppisti 
sono stati bloccati e due sono 
stati anche arrestati. Gianluca 
D'Ancona e Piero Prete hanno 
ammesso il gesto vandalico; il 
secondo sì beccò un anno fa in 
una rissa a San Siro una coltel
lata alla spalla 

Il mezzo mattone finito sulla 
tempia sinistra di Marini tra
mortendolo è stato «maneggio-
tot da quelli dell'Inter con mol
ta cautela, anzi con titubanza. 
Fraizzoli e C, prima della gara, 
sono andati da Barbaresco a 
raccontargli tutto, gli hanno 
anche mostrato il certificato ri
lasciato dal pronto soccorso 
delle Molinette ma non hanno 
reclamato ufficialmente. Forse 
speravano in una vittoria sul 
campo. 

E sul campo l'Inter ha fatto 
vedere cose anche belle. Come 
sempre una gara dura, in molte 
fasi al limite del regolamento. 
«Uno scontro maschio — ha 
sentenziato Bettega dopo la 
doccia — come è nella tradizio
ne di questa sfidai. 

In attesa che Barbe confronti 
quello che è successo fuori dai 
Comunale con episodi analoghi 
capitati nel passato (23 maggio 
'82 prima di Palermo-Catania 
sassata a Mele e sempre Io stes
so giorno a Campobasso assalto 
al pullman della Virtus Casara-
no e successive sconfitte per 0-2 
agli ospitanti) restano le cose 
fatte da Platini, ormai signore 
indiscusso della blasonatissima 
corte juventina, da Altobelli, 
Bagni, Bettega e via elencando 
mostri sacri e non. 

In campo sedici protagonisti 
del mondiale spagnolo, quindi 
perché stupirci se lo spettacolo 
non è mancato? Forse per abi
tudine a minestrine riscaldate. 
E pensare che i pnmi venti mi-
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• PLATINI ha appena colpito il pallone di testa che gli frutterà 
il secondo gol 

Oggi il risultato dell'autopsia 

Scaini non poteva 
essere operato? 

VICENZA (m. m.) — Sarà reso 
noto ufficialmente oggi l'esito 
dell'autopsia ordinata dal so
stituto procuratore della re
pubblica di Roma dottor lori, 
in seguito alla morte del calcia
tore del Vicenza Enzo Scaini, 
deceduto il 21 gennaio scorso 
alla clinica Villa Bianca di Ro
ma dopo una operazione al me* 
nisco. Dagli accertamenti svolti 
dai periti-settori, attualmente 
all'esame del magistrato, risul
terebbe che Scaini era affetto 
da una grave forma di vizio car

diaco, che avrebbe dovuto ri
sultare in modo evidente dagli 
esami svolti prima di sottopor
re il giocatore all'operazione. Il 
vizio cardiaco avrebbe dovuto 
inoltre sconsigliare in modo ca
tegorico l'effettuazione dell'in
tervento (la rimozione di una 
lassità capsulo-legamentosa al 
ginocchio sinistro). Se tali noti
zie dovesero essere confermate 
si configurerebbe una gravissi
ma responsabilità da parte dei 
sanitari della clinica Villa 
Bianca, che hanno effettuato 1' 
operazione e potrebbero essere 
rinviati a giudizio. 

nuti della supersfide sapevano 
di semolino Poi in Altobelli è 
prevalso l'animale da gol e 
Gentile ha fatto la fine del pi
vello con la maglia per lui sco-
modissima dello stopper e la 
Juve ha rimpianto Brio il lun-
gagnone dai piedi duri, ma in
dispensabile come un pivot in 
un quintetto di cestisti. Alla fi
ne della gara sempre più insi
stenti circolano ghigni nei con
fronti di Zoff irrimediabilmen
te destinato a ruolo di «vecchio» 
ma le cose assassine le hanno 
combinate tanti in difesa. An
che Trapattoni che ha messo su 
Beccalossi Prandelli, o Tardetti 
che ha lasciato a Muller spazi 
che il tedesco, con il suo trottic-
chiare molto spesso lontano dal 
fuoco, mai si sarebbe sognato. 
Poi il suo dolce piede sinistro 
ha tagliato al volo carico di ve
leno e Zoff si è alzato consolan
dosi col fatto che uno così, libe
ro e traquillo non lo si può la
sciare 

Inter tutta da contropiede, 
con Onali, Bagni, Altobelli e 
Collovati come furie, Muller e 
Becc.ilossi sempre a fasi alterne 
ma non coincidenti, per fortu
na nerazzurra: quindi un co
cktail che ha fatto diventar 
matti i bianconeri. Di questi 
molti in giornata nera e anche 
svogliati, ma sempre capaci di 
ritrovare, nonostante 1*1-3, 
grinta, cattiveria, fiato e idee. E 
per queste c'è Platini. Da li ieri 
e partito tutto il bello che la 
Juve ha saputo fare. Un motore 
travolgente, una fonte di inven
zioni deliziose, di imbeccate 
mirabili. Gli altri spesso pronti 
a rispondergli ad aiti livelli e la 
rimonta non deve stupire. 
Nemmeno la vittoria che «le 
roi» ha avuto sul piede a meno 
dieci dalla fine avrebbe meravi
gliato. 

Tanto merito, nella grinta 
dei bianconeri che hanno finito 
con il coltello tra i denti, l'ha 
avuto Barbaresco. Ha fischiato 
molto, spesso male e contro la 
Juve provocatoriamente. Re
clamano tre volte per i rigori, 
alla fine Tardelli e Gentile, ma 
già a voce bassa. Chi ha preso il 
banco è quel mattone. L'Inter 
non reclama, ma pusillanime 
mugugna. Vorrebbero tanto lo 
0-2 ma vorrebbero far la parte 
dei «signori» e quindi non fare 
guerra alla Juve che sempre Ju
ve è. E poi, a proposito di pi
gnolerie da regolamento, il pen
siero va a Genoa-Inter temendo 
sotto sotto che anche il Sig. De 
Biase possa applicare alla lette
ra il regolamento. 

Gianni Piva 

La vittoria della Ferrari 
Un successo sofferto quello del 
«cavallino rampante» insidiato 

dalla Brabham del pilota 
patavino poi uscito fuori pista 

Rivincita del 27, 
il numero che fu di Villeneuve 

•TAMBAY e 
ARNOUX brin
dano D cham
pagne per il pri
mo e terzo po
sto 

•TAMBAY a braccia alzate taglia il traguardo 

Ma Tambay trionfatore 
ammette: «H primo 

posto era di Patrese» 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Il numero 27 che fu di Gilles 
Villeneuve, sconfitto e «tradito» Io scor
so anno a Imola dal compagno di squa
dra Didier Pironi, è ritornato alla vitto
ria sul circuito romagnolo. Quel numero 
ora appartiene a Patrick Tambay che ha 
voluto polemicamente dedicare il suo 
trionfo al famoso asso canadese. Una 
vittoria sofferta con la Brabham di Pa
trese che soffiava pericolosamente sul 
collo; un successo insperato dopo il sor
passo del pilota patavino quando man
cavano solo sei giri al termine; la certez
za del trionfo quando Riccardo Patrese 
usciva dalla pista per troppa foga e inge
nuità. 

L'ERRORE DI PATRESE — Riccar
do Patrese ha corso alla grande, tran
quillo nei primi giri dietro alle Ferrari, 
determinato poi nei sorpassi, dominato
re del Gran premio di San Marino fino 
al 36.mo giro quando si è fermato ai box 
per il rifornimento di carburante e il 
cambio di pneumatici. Poi, subito fuori 
all'inseguimento di Tambay; nuovo sor-

Jtasso, sembrava quello vincente, ma al-
a curva delle Acque Minerali, Patrese 

sbagliava la traiettoria, le ruote della 
Brabham finivano su un pezzo di pista 
sporca e la macchina partiva per la tan
gente contro una muraglia di pneumati
ci. «Lo ammetto — confessa Patrese — è 

stata colpa mia. E la più grande delusio
ne da quando sono in formula 1». 

FERMATA GALEOTTA — Forse 
Patrese si era emozionato nel trovarsi in 
testa davanti a un pubblico tutto italia
no. E stato tradito dalla foga di stravin
cere. La Brabham era senza dubbio più 
veloce della Ferrari che riusciva a man
tenere un margine di sicurezza solo sui 
lunghi rettilinei, ma veniva risucchiata 
in curva. Probabilmente sono stati fatali 
al pilota di Padova otto secondi persi 
nei confronti della Ferrari di Tambay 
durante il cambio di gomme. Con una 
simile manciata di secondi di vantaggio, 
Patrese avrebbe adottato una tattica di 
gara completamente diversa e avrebbe 
vinto. 

85 VITTORIE — Con quella di dome
nica, la Ferrari ha conquistato 85 vitto
rie su 349 Gran premi disputati. L'ulti
ma risaliva, sempre con Patrick Tam
bay, all'8 agosto dell'anno scorso sul cir
cuito di Hockenheim il giorno dopo il 
drammatico incidente a Pironi. «Patrese 
— ammette il vincitore — meritava di 
tagliare per primo il traguardo, ma quel 
piccolo errore gli è costato troppo caro. 

' Forse l'emozione...». 
MANCATA DOPPIETTA — Poteva 

essere più sostanzioso il bottino della 
Ferrari. Dopo l'uscita di pista di Patre
se, c'era Arnouz al secondo posto, ma 
anche il francese andava in testa coda 
nel punto dove era depositata la Bra
bham dell'italiano. Per fortuna di Ar-
noux, la macchina non ha subito danni 
ed il motore è rimasto acceso; il france

se, così, è rientrato in pista dopo un bre
ve viaggio sull'erba, ma ormai era già 
passato il connazionale Alain Prost del
ia Renault. Stregato il Gran premio di 
San Marino per il piccolo francese che 
aveva fra le mani una macchina più ve
loce di Tambay, ma penalizzata subito 
nei primi giri da mediocri gomme poste
riori. «Sono contento che abbia vinto 
Tambay» ha quindi dichiarato Arnoux 
con uno sguardo truce. 

UN FUTURO ROSSO? — Prima vit
toria ferrarista, dunque, del 1983 e con 
una macchina «vecchia». La nuova sarà 
pronta entro la fine del mese. «Nuova 
solo nel telaio — spiega Mauro Forghie-
ri, l'ingegnere capo di Maranello — per
ché le Ferrari di Imola sono completa
mente diverse nel motore, nelle sospen
sioni e nel cambio da quelle che l'anno 
scorso hanno conquistato il mondiale 
costruttori. Sarà un campionato ricco di 
colpi di scena e nessuno oggi può dire 
come finirà. Noi abbiamo migliorato 1' 
affidabilità, le gomme hanno fatto un 
passo avanti, le nuove sospensioni han
no retto bene alla prova. Insomma se il 
futuro non è ancora rosso, per noi non è 
più così nero». 

I «GRANDI* SCONFITTI — «Colpa 
mia se il motore si è spento sulla linea di 
partenza». Nelson Piquet, che partiva 
accanto a Tambay, ha passato cinque 
secondi di terrore vedendo sfrecciare ac
canto alla sua Brabham immobile bolidi 
già a 100 all'ora. Anche il pubblico è 
rimasto con il fiato sospeso ricordando '1 
mortale incidente a Montreal, in Cana

da, quando contro la Ferrari di Pironi 
ferma al palo è andato a sbattere Ric
cardo Paletti che è morto subito per il 
duro impatto. Spinto dai commissari, 
Piquet è ripartito esibendosi in un tra
volgente inseguimento; era già quinto 
quando il motore BMW ha ceduto di 
schianto. Mediocre, invece, la corsa di 
Lauda frenato dal bloccaggio delle ruote 
dopo appena undici giri. 

RITIRI IN MASSA — La pista imole-
se non ha perdonato sbagli e ha macera
to freni, sospensioni, gomme e cambi. 
Erano partiti in 26, solo sette hanno ter
minato la corsa. 

Sergio Cuti 
ORDINE D'ARRIVO 

1. Patrick Tambay (Ferrari) che 
compie i 60 giri del circuito, pari a km. 
302,400, in 1 ora 37'52"460 alla media di 
km. 185,480; 2. Alain Prost (Renault) 1 
ora 38'41"241; 3. René Arnoux (Ferra
ri) a 1 giro; 4. Keke Rosberg (Williams) 
a 1 giro; 5. John Watson (McLaren) a 1 

f iro; 6. Marc Surer (Arrows) a 1 giro; 7. 
aques Laffite (Williams) a 1 giro; 8. 

Ciuco Serra (Arrows) a 2 giri; 9. Raul ' 
Boesel (Ligier) a 2 giri; 10. Mauro Baldi 
(Alfa Romeo) a 3 giri; 11. Manfred 
Winkelhock (ATS) a 3 giri; 12. Nigel 
Mansell (Lotus) a 4 giri. 

CLASSIFICA PILOTI 
Mondiale piloti: 1. Piquet e Prost 

punti 15; 3. Tambay 14; 4. Watson 11; 5. 
Lauda 10; 6. Arnoux 8; 7. Lafitte 7; 8. 
Rosberg 5; 9. Cheever e Surer 4; 11. Ce
rotto 1. 

Serie B: in casa biancazzurra è scattato il campanello d'allarme 

La sconfitta di Varese complica 
il discorso-promozione della Lazio 

Troppe polemiche, troppe voci hanno turbato l'ambiente - Solo colpa di Clagluna il «non 
gioco» della squadra? - Pronto riscatto del Milan - Sempre più inguaiate Bari e Bologna 

ROMA — Poteva essere una 
domenica tranquilla, senza sus
sulti, se non fosse stato per la 
Lazio, che ha pensato bene di 
dare un po' di colore al grigiore 
generale, andando a perdere a 
Varese, 6ette giorni dopo aver 
perso in casa con la Pistoiese. 

Questa è stata in poche paro
le l'unica eccezione fra tante re
gole confermate. Non è che la 
Lazio a Varese avrebbe dovuto 
vincere. I lombardi non sono gli 
ultimi arrivati e tantomeno gli 
ultimi della classe. Però, è chia
ro che dalla seconda in classifi
ca ci si attendeva ben altro ri
sultato, anche per cancellare 1' 
onta della domenica preceden
te. invece è arrivato il bis. Un 
bis che non gli fa onore e che 
comincia ad allarmare. La sua 
beila scorta di punti di vantag
gio ha subito un nuovo salasso. 
Ci sono sempre due punti fra 
lei e la terza, grazie al Milan che 
gli ha fatto il favore di battere il 
Como. Ma la terza non è più 
solo fl Como. Ci sono pure Cre
monese e Cavese. Le altre due 
soltanto un paio di domeniche 
fa viaggiavano a cinque punti 
di distanza. 

Ora non può star tanto tran
quilla e in casa laziale infatti è 
scattato l'allarme. È un primo 
segnale, o meglio un avverti
mento. Nulla è ancora compro
messo, ma occorre svegliarsi in 
fretta, perché da adesso in poi, 
ogni errore può rivelarsi decisi
vo per il futuro. Soprattutto la 
squadra deve ritrovarsi quegli 
equilibri intemi, che le hanno 
permesso fin qui un campiona
to da protagonista. Troppe po
lemiche, troppe «voci», spesso a 
sproposito hanno finito per 
turbare un ambiente già abba
stanza elettrico e fin troppo 
ciarliero. Molte di queste pole
miche sono state riversate sull' 
allenatore, Clagluna, reo di non 
aver dato un gioco, che sia un 
gioco alla squadra E questo 
non si discute, perché in effetti 
la Lazio su questo piano ha la

sciato molto a desiderare. Che 
l'allenatore abbia la sua parte 
di responsabilità è anche asso
dato. Ma non è il solo. Accanto 
a lui vanno messi i dirigenti ca
paci solo di litigare e anche la 
squadra, che non sempre ha 
fatto il suo dovere fino in fon
do. E questo perché scaricando 
la critica tutta la responsabilità 
della mancanza di risultati, ol
tre che di gioco, su Clagluna, ha 
trovato un comodo capro espia
torio. Da questo tourbillon di 
figuracce. loro, i giocatori alla 
fine sono sempre stranamente 
usciti puliti, senza macchia, an
che se sul campo avevano fatto 
ridere, dimostrando la loro po
chezza tecnica, che non è indif
ferente (ci sono alcuni che dopo 
tanti anni di calcio ancora non 
sanno stoppare decentemente 
un pallone). 

Ci siamo intrattenuti a lungo 

sulla Lazio perché è l'ultima 
grande malata del campionato. 
Doveva stravincere il campio
nato invece ora è lì che è co
stretta a soffrire fino all'ultimo. 
Accanto a lei persistono i ma
lesseri ormai incurabili di Bolo
gna e Bari, nonostante i conti
nui cambi di allenatore, sempre 
di più con la C sotto i piedi. ! 
petroniani hanno perso a Cava, 
i pugliesi non sono riusciti a 
vincere con il Campobasso, una 
diretta antagonista per la sal
vezza. Il loro futuro è pieno di 
nubi e domenica s'affrontano 
tra di loro a Bologna. Una par
tita drammatica e il verdetto fi
nale potrebbe essere senza ap
pello. In alto fl Milan ha saputo 
cancellare con un rapido colpo 
di spugna fl passo falso di Peru
gia. E non poteva essere altri
menti, perché la forza dei ros-

Così sui campi di serie B 

AREZZO-CATANIA 2-2 
AREZZO: Pellicano; Arri

ghi (81' Innocenti), Butti; 
Mangoni, Doveri, Zandona; 
Belluzzi, Botteghi, Neri, Mali-
san, Traini. (12 Reali. 13 Raise, 
15 Frigerio, 16 Barbieri). 

CATANIA: Sorrentino; Ra
nieri, Mosti; Giovannelli, Chi-
nellato, Mastropasqua; Morra, 
Mastalli, CanUrutti, Crusco, 
Crialesi (88* Ciampoli). (12 0> 
noratì, 14 La Brocca, 15 Paga
nelli, 16 Barozzi). 

ARBITRO: Tubertini di Bo
logna. 

RETI: T Traini, 3T Canta-
rutti, 61' Belluzzi, 65" Canta-
rutti. 
ATALANTA-MONZA (MI 

ATALANTA: Benevelli; Ros
si, Magnocavallo; Filisetti, Co» 
dogno (46* Foscarini). Perico; 
Donandoni, Magrin, Mutti, A-
gostinelli, Pacione. (12 Bordo
ni, 13 Bruno, 15 Madonna, 16 
Sandri). 

MONZA: Mascella; Colom

bo, Billia; Trevisanello, Baro» 
ni, Fasoli; Bolis (49' Marrona-
ro), Saint, Predella, Ronco, Pa
pato (78* Castioni). (12 MeanL 
15 Biasin,16 Perico). 

ARBITRO: Lamorgese di 
Potenza. 
BARI-CAMPOBASSO IVO 

BARI: Caf faro; Loseto II , A-
cerbis; Majo, Caricola, D e Tri
zio; Baldini (74' Lucerti), Lose
to I, Bresciani, De Tom masi, 
De Rosa (41? Bagnato). (12 
Fantini, 13 De Martino, 16 
Cu eco villo). 

CAMPOBASSO: «appi; 
Parpiglia, Nicotucci; Pivotto, 
Mancini, Calcagni; Coretti, 
Maestripieri, lacchi (84' D'Ot
tavio), Biondi, Donatelli (80* 
Pregna). (12 Tornei, 13 Ciar-
lantini, 14 Maragliulo). 

ARBITRO: Polacco di Conc
iliano Veneto. 
FOGGIA-LECCE 3-0 

FOGGIA: Laveneziana; 
Stimpfl. Conca; Tormen, Pe-
truzzelli (75* Barrella), Sassa-
rini; Roceotelli (86" Caravella), 

soneri non conosce ostacoli. 
Quello della domenica prece
dente è stato solo un episodio 
isolato e non i primi sintomi di 
un incipiente malessere. E la 
dimostrazione arriva dal suc
cesso sul Como, una delle più 
belle squadre della serie B. A-
verlo domato è la prova di una 
forza superiore, considerando 
che Castagner è stato solo co
stretto a mandare in campo 
una formazione rabberciata e 
con tante riserve. Il bello che 
proprio una di queste, un ra
gazzino, D'Este gli ha spianato 
la strada verso il successo fina
le. Questo Milan merita gli ono
ri del trionfo. La serie A1 ha già 
in tasca e può pensare con largo 
cnticìpo ad attrezzarsi degna
mente per un gran ritorno fra le 
grandi. 

Paolo Capilo «GIORDANO 

Valente, Navone, Maritozzi, 
Calonaci. (12 Mattolini, 14 
Morsia, 15 Desolati). 

LECCE: Vannucci; Lorusso, 
Bagnato; Cannitto (4? Spica). 
Pezzetta. Miceli; Cianci (63* 
Bruno), Orlandi, Capone, Mi-
leti, Luperto. (12 De Luca, 13 

.Serena, 16 Rizzo). 
ARBITRO: Lenì di Perugia. 
RETTI: 3' Maritozzi, IP Con

ca, 73* Tormen. 
CAVESE-BOLOGNA 1-0 

CAVESE: Paleari; Pidone, 
Guerini; Piangcrelli, Guida, 
Cupini; Caffarelli, Bilardi, Di 
Michele. Pavone, livelli. (12 
Assante, 13 Gregorio, 14 Scar
pa, 15 Mari, 16 Pirrone). 

BOLOGNA: Zinetti; Logoz-
zo, Frappampina; Turone, Ba-
chlechner. Fabbri; G. Mante
chi (73' Macina), Roselli, Co
lomba, Sclosa, Riuso. (12 Bo-
schin, 13 Cilona, 14 E. Maroc-
chi. 15 Sacchetti). 

ARBITRO: Magni di Berga
mo. 

RETE: 34* Di Michele. 

MILAN-COMO 2-0 
MILAN: Nuciari; leardi, E-

vani; Pasinato, Canuti, Baresi; 
Manfrin, Battistini (85* Cuo-
ghi), Serena, Verza, D'Este (51* 
Longobardo). (12 Fiotti, 15 
Gadda, 16 Petrilli). 

COMO: Giuliani; Tempestil-
K, Snida, Galìa (46* Nicoletta, 
Fontolan, Fusi, Butti, Fin, «Ti
nello, Matteoli, Palese (81' 
Mancini). (12 Sartore!, 15 Mac-
coppi, 16 Gobbo). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETI-33'D'Este, 81'Serena. 

PALERMO-PERUGIA 0-0 
PALERMO: Violini; Volpeci-

na. Odorizzi; Venturi, Bigliar* 
di, Marmaglio; Gasperim (75' 
Fattori), De Stefanis. De Rosa, 
Lopez, Montesano. (12 Piagne-
relli, 13 Di Cicco, 14 Barone, 15 
Zarattoni). 

PERUGIA: Di Leo; Caneo, 
Ceccarini, Frosio, Ottoni, San
guini Pira, Mauti (74' Monta
ni), Pagliari. Amenta. Morbi-
ducei (Jt? Ciantelli). (12 Mari-
go, 13 Zerbio, 14 De Gradi). 

I RISULTATI 

AREZZO-CATANIA 
ATALANTA-MONZA 
BARI-CAMPOBASSO 
CAVESE-BOLOGNA 
FOGGIA-LECCE 
MILAN-COMO 
PALERMO-PERUGIA 
PISTOIESE-SAMB. 
REGGIANA-CREMONESE 
VARESE-LAZIO 

PROSSIMO TURNO 

LA CLASSIFICA 

Bologna-Bari 
Campobasso-Varese 
Como-Foggia 
Cremonese-Arezzo 
Lazio-Reggiana 

2-2 
0-0 
0-0 
1-0 
3-0 
2-0 
0-43 
1-1 
1-1 
2-1 

Lecce-Pistoiese 
Monza-Cai ese 
Palrrmo-Milan 
Perugia-Atalanta 
Samb.-Catania 

Risultati e classifiche di C/1 
GIRONE A • RISULTATI: 

Fano-Brescia 1-0; Modena-Car
rarese 1-1; Padova-Trento 1-0; 
Piacenza-Parma 1-0; Pro Pa-
tria-Forii 3-0; Rondinella-Rimi-
ni 1-0 (giocata sabato); Spal-Me-
stre 1-0; Treviso-Vicenza 0-0; 
Iriestina-Sanrernese 1-0. 
CLASSIFICA: Triestina 41; Pa
dova 37; Carrarese, Vicenza 35; 
Rimini 32; Spai, Parma, Trevi
so, Pro Patria 28; Trento, Me
stre, Fano 27; Sanremesej Mode
na, Rondinella 26; Brescia. Pia
cenza 25; Forti 21. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 
PISTOIESE-SAMB 1-1 

PISTOIESE: Malvoglio; 
Chiti (30* Di Stefano), Tendi, 
Borgo. Bemi, Parlanti; Barto-
lini, Frigerio, Vincenzi, Fac
chini (89* Piraccini), Lucarelli. 
(12 Grassi, 13 Massi, 14 Rogno
ni). 

SAMBENEDETTESE: Min
gimi; Ipsaro, Minoia; Ferran
te, Cagni, Catto; Perrotta, Ra
nieri, Silva (59' Adami). Cola-
santo (74' Gcntilini). Caccia. 
(12 Coccia, 13 Rossinelli, 15 
Lunerti). 

ARBITRO: Pezzetta di Frat-
tamaggiore. 

RETI: 28' Minoia, 34' Fac
chini. 
REGGIANA-CREMON. M 

REGGIANA: Lovari; Catte-
rina. Zuccheri; Sola (4(7 Di 
Chiara), Pallavicini (W Car
nevale II), Galasso; Mossini, 
Bruni, Carnevale I, Grazianl. 
Invemlzzi. (12 Eberini. 13 Le-

GIRONE B - RISULTATI: 
Benevento-Nocerina 2-1; Empo
li-Campania 0-0; Paganese-An-
con a 1-1; Pescara-Livorno 1-1; 
Reggina-Cosenza tWh Rende-
Casertana l-O; Siena-Salernita
na 2-0; Temana-laranto 0-0; V. 
Casarano-Barletta 1-0 
CLASSIFICA: Taranto 39; Cam
pania, Empoli 38; Pescara 37; 
Casertana 32; Salernitana, Co
senza 30; Barletta 29; Reggina 
28; Rende 27; Ancona, Beneven
to, Siena 26; Li\ orno, V. Casara-
no 25; Ternana 23; Paganese 22; 
Nocerina21. 

ly, 15 Boito). 
CREMONESE: Pionetti; 

Montorfano, Garzitli; Mazzo
ni, Paolinelli, Ferri; Galvani 
(67 Galbagini), Bonini, Vialli. 
Bencina, Finardi. (12 Drago, 
13 Boni, 14 Rebonato, 16 Mal
gari). 

ARBITRO: Agnolin di Bas-
sano del Grappa. 

RETI: 65* Finardi, 80' Di 
Chiara. 
VARESE-LAZIO 2-1 

VARESE: Rampulla; Vin
cenzi, Braghin; Strappa, Misu
ri, Cerantola; Di Giovanni. 
Bongiomi, Turchetta, Satvadè 
(31' Mattei), Autori (81' Maiel-
laro). (12 Zunico, 15 Cecini, 16 
Fraschetti). 

LAZIO: Orsi; Podavini, Sal
tarelli; Velia. Miele, Perrone; 
Surro, Manfredonia. Giorda
no, D'Amico, TavtU (60' Am-
bu). (12 Moscatelli, 13 Spinoz-
ó , 14 Pochesci, 15 Badiani). 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. 

RETI: 8' D'Amico, 20' Salva-
dè, 27' Autori. 

MILAN 
LAZIO 
CREMONESE 
COMO 
CAVESE 
CATANIA 
SAMBENED. 
AREZZO 
MONZA 
VARESE 
LECCE 
ATALANTA 
PERUGIA 
CAMPOBASSO 
PISTOIESE 
PALERMO 
FOGGIA 
REGGIANA 
BOLOGNA 
BARI 

32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

15' 
12 
11 
10 
11 
10 
8 
9 
11 
7 
9 
7 
9 
7 
7 
IO 
8 
5 
7 
8 

14 
15 
15 
17 
15 
16 
16 
14 
9 
17 
12 
16 
12 
16 
15 
9 
12 
17 
12 
9 

3 
5 
6 
5 
6 
6 
8 
9 
12 
8 
11 
9 
11 
9 
10 
13 
12 
10 
13 
15 

64 
34 
35 
28 
30 
27 
26 
26 
34 
24 
28 
23 
29 
19 
30 
30 
23 
27 
22 
23 

31 
20 
26 
20 
26 
15 
25 
30 
37 
30 
34 
23 
31 
27 
30 
38 
28 
36 
36 
39 

44 
39 
37 
37 
37 
36 
32 
32 
31 
31 
30 
30 
30 
30 
29 
29 
28 
27 
26 
25 

È morto Bruno Raschi 
MILANO — È morto ren sera, per un male incurabile. Bruno Raschi. 
notissimo giornalista sportivo della cGazzetta dello Sport». 

Raschi era nato a Borgotaro (Parma), il 4 dicembre 1923. Al» 
fine del 1949 fece il suo esordio a cTuttosport» dove cominciò a 
seguire il ciclismo e fl Giro d'Italia. Alla «Gazzetta» arrivò nei 1959 
per sostitute Guido Gerbmi come capo servizio per il ocSsma Nel 
1976 fu nominato vice direttore deBa «Gazzetta dello sport», ruolo 
(forse per l'insorgere dei pnmi sintomi del male) che lasciò nel 
giugno del 1S79. pur restando alla «Gazzetta deDo sport». A causa 
della malattia Bruno Raschi aveva rinunciato a segure i prossimo 
Geo d'Italia. Aveva subito un intervento operatorio nel mese di 
dicembre dal quale non si era più ripreso. É morto nefla sua abitazio
ne a Milano in via Canonica. 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
1 

2 
X 

2 
X 

X 

1 

1 
X 

X 

X 

S«P 

Questa le quote: Ai 10 vin
citori con punti 12 L. 
19.049.000; ai 240 con punti 
11 L. 770.000: ai 3.010 con 
punti 10 L. 60.000. 

Standa ti offre una 
grande occasione. Vieni 
alla Standa Tantissimi 

ncchi premi ti aspettano 
e puoi partecipare alla 

.estrazione di 100 rnjjoni] 
settimanali 

Non perdere I"occasione 

STflnOR 


